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Convegno

LA BARI NUOVA
Percorsi di legalità e di cambiamenti
a venti anni dalla morte di Michele Fazio

3  giugno 2021 • Ore 16.30-19.30
A fact is a point of view:
tra testimonianza e memoria
Con A. Carrino, D. Digeronimo,
M. Laforgia, L. Liguori
Modera D. Marcone

4  giugno 2021 • Ore 9.00-12.30
Le tracce di oggi
Con S. Bevilacqua, F. Giannella,
E. Pontassuglia, M. Vigilante, 
E. Rando, don L. Ciotti
Modera G. Bianco

4  giugno 2021 • Ore 17.00-20.00
Le tracce di domani
Con D. Mortellaro, G. Gatti,
A. Cassano, M. Magliozzi, T. Cecere, 
Lella e Pinuccio Fazio
Modera A. Ferretti

                                 

                              

 

 

 

Comunicato Stampa 

 

Qualcuno che informalmente ha saputo di questa iniziativa ha commentato incredulo: 
“Sono passati vent’anni?”. 

Sì, sono passati vent’anni dalla morte di Michele Fazio, e se il ricordo di un evento 
atroce costituisce oggi una memoria condivisa, molto lo si deve al lavoro e all’impegno 
che da quel giorno è partito per affermare le nuove dinamiche di cambiamenti e di 
ripensamento del tessuto cittadino. Non solo: quella storia, quella morte assurda di 
Michele, avvenuta il 12 luglio 2001 sotto casa sua in largo Amenduni, ha segnato uno 
spartiacque: prima Bari era percepita come terra di “malavita”, dopo è diventata a tutti 
gli effetti terra di “mafia”, di “camorra barese”. La storia è cambiata, il livello 
dell’azione è cambiato. Ma è cambiato anche il clima della città, la risposta della 
società: assuefatta? arrabbiata? normalizzata? intraprendente?  Cosa è cambiato da 
allora? Solo l’evoluzione “professionistica” della mafia? 

In realtà da quella sera, da quella morte, è nata una storia di riscatto, di grido e di 
impegno, si sono innescate logiche e dinamiche di cambiamento: in una parola, si è 
fatto scuola di quella lezione di sangue. E si è sviluppata tutta una categoria di 
comportamenti e di studio sulle tante dimensioni di riflessione (libri, testimonianze, 
teatro, condivisione) che quella storia ha proiettato dentro e fuori di Bari. Ovunque la 
storia di Michele Fazio è conosciuta. Ovunque continua a diventare patrimonio 
condiviso e di studio di cambiamento e di riflessione. Di antimafia sociale. 

A distanza di venti anni da quella sera l’associazione Zefiro, con il patrocinio del 
Comune di Bari e della Fondazione “Vincenzo Casillo” e in collaborazione con Stilo 
editrice, Libera Bari, Giraffa Onlus, Coop Alleanza 3.0, Anchenoi movimento di 
cittadinanza attiva, e la partnership dell’Istituto Marco Polo, invita la cittadinanza 
tutta, quella viva e partecipe di un tessuto che sempre freme di vitalità e di dinamismo 
(e dunque scuole, professionisti, chiesa, associazionismo, cittadinanza) a partecipare al 
convegno 
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È possibile seguire l’evento anche in streaming
sulla pagina FB di Zefiro e sul sito www.stiloeventi.it

Info: labarinuova@yahoo.com
080.9905095 - 329.6767559 - 349.6377019


